
16. invita la Commissione a precisare l'applicazione delle norme di concorrenza in agricoltura, con 
l'obiettivo di fornire agli agricoltori e alle loro organizzazioni interprofessionali strumenti in grado di 
migliorare la loro posizione negoziale; richiede la valutazione e la modifica delle attuali norme di concor­
renza dell'UE, in modo che, anziché concentrarsi solamente sulle posizioni relative di varie aziende nel 
mercato e sulle distorsioni della concorrenza, viste unicamente nella prospettiva del pregiudizio per i 
consumatori, si tenga maggiormente conto degli effetti nocivi della concentrazione verticale sull'intera filiera 
alimentare; 

17. invita la Commissione a coordinare meglio il lavoro dei suoi diversi servizi così da poter svolgere un 
ruolo più efficace per quanto riguarda la vigilanza sui prezzi lungo l'intera catena alimentare e il monito­
raggio delle dinamiche delle vendite al dettaglio e delle relative quote di mercato in tutta l'Unione europea; 
chiede l'istituzione di un mediatore indipendente per il commercio dei prodotti alimentari che assicuri i 
contatti con le competenti autorità commerciali e garanti della concorrenza e con i difensori civici nazionali 
per il commercio dei prodotti alimentari, ai fini del coordinamento e della condivisione di informazioni; 
ritiene, inoltre, che il mediatore europeo e i vari difensori civici nazionali dovrebbero avere la responsabilità 
di garantire il rispetto della legislazione pertinente e raccomandare sanzioni tempestive e adeguate; 

18. invita la Commissione a realizzare uno studio approfondito circa le differenze d'impostazione esi­
stenti tra le 27 autorità nazionali garanti della concorrenza e tra le politiche nazionali in materia nonché a 
promuovere soluzioni che coinvolgano tutti i partner della catena di produzione alimentare e prevengano 
l'insorgere di posizioni dominanti di uno o di un numero ristretto di elementi della catena dei fattori di 
produzione o di quella produttiva come spesso avviene a scapito del produttore agricolo; 

19. ritiene che vada attribuita priorità a una campagna a livello di UE che informi gli agricoltori in 
merito ai loro diritti contrattuali nonché alle più comuni pratiche contrattuali e commerciali illegali, inique e 
abusive, nonché agli strumenti a loro disposizione per denunciare gli abusi; 

20. ritiene che la soluzione per affrontare gli squilibri della catena di distribuzione alimentare comprenda 
l'autoregolamentazione e che richieda altresì una normativa in materia e modifiche al diritto della concor­
renza; sottolinea che gli Stati membri dovrebbero promuovere lo sviluppo delle migliori pratiche e/o di 
codici di condotta in collaborazione con tutte le parti interessate, riunendo produttori, industria, fornitori, 
dettaglianti e rappresentanti dei consumatori nonché utilizzando al meglio le sinergie esistenti; 

21. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio e alla Commissione. 

Strategia spaziale dell'Unione europea 

P7_TA(2012)0013 

Risoluzione del Parlamento europeo del 19 gennaio 2012 su una strategia spaziale dell'Unione 
europea al servizio dei cittadini (2011/2148(INI)) 

(2013/C 227 E/04) 

Il Parlamento europeo, 

— visto il titolo XIX del trattato sul funzionamento dell'Unione europea, che verte sulla politica di ricerca e 
sviluppo tecnologico e sulla politica spaziale, e che fa riferimento, in particolare all'articolo 189, all'ela­
borazione di una politica spaziale europea al fine di favorire il progresso tecnico e scientifico, la 
competitività industriale e l'attuazione delle politiche dell'Unione,
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— vista la comunicazione della Commissione del 3 marzo 2010 intitolata "Europa 2020 - Una strategia 
per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva" (COM(2010)2020), 

— vista la sua risoluzione del 16 giugno 2010 sulla strategia Europa 2020 ( 1 ), 

— vista la comunicazione della Commissione del 28 ottobre 2010 intitolata "Una politica industriale 
integrata per l'era della globalizzazione - Riconoscere il ruolo centrale di concorrenzialità e sostenibilità" 
(COM(2010)0614), 

— vista la sua risoluzione del 9 marzo 2011 su una politica industriale per l'era della globalizzazione ( 2 ), 

— vista la comunicazione della Commissione del 4 aprile 2011 intitolata "Verso una strategia spaziale 
dell'Unione europea al servizio dei cittadini" (COM(2011)0152), 

— viste le conclusioni del Consiglio del 31 maggio 2011 intitolate "Verso una strategia spaziale dell'Unione 
europea al servizio dei cittadini", 

— visto il Libro bianco della Commissione dell'11 novembre 2003 intitolato "Spazio: una nuova frontiera 
europea per un'Unione in espansione - Piano di azione per attuare una politica spaziale europea" 
(COM(2003)0673), 

— vista la decisione 2004/578/CE, del 29 aprile 2004, concernente la conclusione dell'accordo quadro tra 
la Comunità europea e l'Agenzia spaziale europea ( 3 ), 

— vista la relazione della Commissione intitolata "Valutazione intermedia dei programmi europei di radio­
navigazione via satellite" (COM(2011)0005), 

— vista la sua risoluzione dell'8 giugno 2011 sulla revisione intermedia dei programmi europei di navi­
gazione satellitare: valutazione dell'attuazione, sfide future e prospettive finanziarie ( 4 ), 

— vista la sua risoluzione del 20 giugno 2007 sul finanziamento del programma europeo di radionavi­
gazione via satellite (Galileo) in conformità all'accordo interistituzionale del 17 maggio 2006 e al quadro 
finanziario pluriennale 2007-2013 ( 5 ), 

— vista la comunicazione della Commissione del 29 giugno 2011 intitolata "Un bilancio per la strategia 
Europa 2020" (COM(2011)0500), 

— visto il regolamento (CE) n. 683/2008 concernente il proseguimento dell'attuazione dei programmi 
europei di navigazione satellitare (EGNOS e Galileo) ( 6 ), 

— vista la comunicazione della Commissione intitolata "Monitoraggio globale per l'ambiente e la sicurezza 
(GMES): per un pianeta più sicuro" (COM(2008)0748), 

— vista la comunicazione della Commissione intitolata "Monitoraggio globale per l'ambiente e la sicurezza 
(GMES): sfide e fasi successive per la componente spaziale" (COM(2009)0589), 

— visto il regolamento (UE) n. 911/2010, del 22 settembre 2010, relativo al programma europeo di 
monitoraggio della terra (GMES) e alla sua fase iniziale di operatività (2011-2013) ( 7 ),
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— visto il regolamento (UE) n. 912/2010 che istituisce l'Agenzia del GNSS europeo ( 1 ), 

— vista la comunicazione della Commissione intitolata "Piano d'azione relativo alle applicazioni del sistema 
globale di radionavigazione via satellite (GNSS)" (COM(2010)0308), 

— visto l'articolo 48 del suo regolamento, 

— visti la relazione della commissione per l'industria, la ricerca e l'energia e i pareri della commissione per 
l'ambiente, la sanità pubblica e la sicurezza alimentare e della commissione per i trasporti e il turismo 
(A7-0431/2011), 

A. considerando che l'articolo 189 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea conferisce al­
l'Unione un ruolo esplicito nell'elaborazione di una politica spaziale, al fine di promuovere il progresso 
tecnico e scientifico, la competitività industriale e l'attuazione delle sue politiche; 

B. considerando che la politica spaziale è un elemento chiave della strategia Europa 2020 nonché parte 
integrante dell'iniziativa faro "politica industriale"; 

C. considerando che i servizi di comunicazione satellitare sono già al servizio dei governi e dei cittadini 
dell'Unione europea; 

D. considerando che la politica spaziale sostiene gli obiettivi di un'economia intelligente, sostenibile e 
inclusiva creando impieghi altamente qualificati, offrendo sbocchi commerciali, stimolando l'innova­
zione e migliorando il benessere e la sicurezza dei cittadini; 

E. considerando che lo spazio riveste un'importanza strategica per l'Europa ed è un elemento essenziale 
per l'indipendenza del suo processo decisionale e delle sue azioni; 

F. considerando che l'industria spaziale europea genera un volume d'affari consolidato di 5,4 miliardi di 
EUR e impiega più di 31 000 persone altamente qualificate; 

G. considerando che il settore europeo delle comunicazioni via satellite è un elemento fondamentale per 
sostenere un'industria spaziale europea sana, dato che più della metà del volume d'affari dell'industria 
europea deriva dalla produzione o dal lancio di satelliti per telecomunicazioni; 

H. considerando che il Parlamento europeo ha sempre prestato un appoggio senza riserve al sistema 
globale di radionavigazione via satellite (GNSS) europeo, attuato per il tramite dei programmi Galileo 
ed EGNOS, con lo scopo di migliorare la vita quotidiana dei cittadini europei, di garantire l'autonomia e 
l'indipendenza dell'Europa e di acquisire una quota significativa del mercato mondiale dell'alta tecno­
logia connesso con la navigazione via satellite; 

I. considerando che attualmente l'UE dipende dal sistema di posizionamento globale (GPS - Global 
Positioning System) americano, con attività che rappresentano circa il 7% del PIL dipendenti da tale 
sistema, e che si prevede che Galileo offrirà vantaggi evidenti rispetto al GPS americano quali, ad 
esempio, una maggiore esattezza, l'integrità globale, l'autenticazione e la garanzia del servizio, ma 
anche l'autonomia strategica dell'Unione europea; prendendo atto dell'importanza che Galileo può avere 
ai fini del miglioramento della competitività e della qualità di numerosi servizi in Europa; 

J. considerando che, a motivo dell'aumento dei costi del programma, dovuto tra l'altro all'inesattezza delle 
previsioni e all'inadeguatezza delle strategie di gestione dei costi stessi, il bilancio attuale può finanziare 
solo la fase costitutiva della capacità operativa iniziale (IOC); 

K. considerando che la Commissione ha presentato una proposta per il finanziamento di Galileo nel 
contesto del quadro finanziario pluriennale 2014-2020, ma che detto quadro non contempla un 
finanziamento per il programma GMES, cosa che mette seriamente in pericolo il futuro di tale pro­
gramma;
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L. considerando che, prima che si prenda una decisione in merito a un ulteriore impegno finanziario a 
carico del bilancio dell'Unione nell'ambito del prossimo quadro finanziario pluriennale, la Commissione 
deve presentare una valutazione chiara e dettagliata di tutte le possibili opzioni tecniche e dei relativi 
costi e benefici sia per Galileo che per il programma GMES; 

M. considerando che il GMES è anche un programma faro condotto a livello europeo al servizio dei 
cittadini europei, che fornisce geoinformazioni per assistere le istituzioni pubbliche nell'attuazione di 
politiche che comprendono la gestione ambientale, la gestione del rischio e la protezione dei cittadini; 
che il programma GMES deve garantire una continuità di accesso alle informazioni sull'ambiente e la 
sicurezza, basata su infrastrutture di osservazione spaziali e in loco permanenti, facendo il miglior uso 
possibile delle risorse presenti in Europa; 

N. considerando che la sopravvivenza di un'industria spaziale competitiva e ad alta tecnologia sostenuta da 
un ambizioso programma di R&S e attività supplementari quali l'esplorazione spaziale, la messa in 
sicurezza delle infrastrutture spaziali e la cooperazione internazionale sono aspetti chiave di una politica 
spaziale coronata da successo; 

O. considerando che, come sottolineato dalla Commissione, deve essere garantito l'accesso indipendente 
allo spazio al fine di raggiungere gli obiettivi della politica spaziale europea; 

P. considerando che il know-how industriale europeo è fondamentale per il successo della politica spaziale 
e che i grandi programmi europei svolgono un ruolo fondamentale nell'integrazione e nella competi­
tività dell'Europa; 

Gli obiettivi di una strategia spaziale europea 

1. accoglie favorevolmente la comunicazione della Commissione intitolata "Verso una strategia spaziale 
dell'Unione europea al servizio dei cittadini" quale prima tappa verso una politica spaziale globale e 
orientata all'utente dell'Unione europea, che serva gli interessi dei suoi cittadini, delle sue politiche e della 
sua diplomazia; ritiene che l'Unione europea dovrebbe concentrare i propri sforzi sullo sviluppo di servizi 
spaziali a valle a beneficio dei cittadini, con lo scopo di migliorare il processo di elaborazione delle politiche 
e la relativa messa in atto; ritiene che l'uso adeguato di programmi spaziali quali Galileo e il GMES 
porterebbe a significative riduzioni dei costi nei settori interessati e a vantaggi a valle per le regioni e le 
comunità locali; 

2. reputa importante che la politica spaziale sia una politica realistica, volta a migliorare la vita quotidiana 
dei cittadini europei, a consentire una nuova crescita economica, a promuovere il potenziale di innovazione 
e a sostenere un progresso scientifico di livello mondiale; sottolinea che le soluzioni spaziali che fanno 
affidamento sulle tecnologie più avanzate e una base industriale europea competitiva sono indispensabili per 
rispondere alle grandi sfide sociali del nostro tempo, ad esempio il monitoraggio delle catastrofi naturali, 
delle risorse e del clima, per sviluppare il settore delle telecomunicazioni e promuovere le applicazioni utili 
nei settori del cambiamento climatico, della pianificazione territoriale, dell'agricoltura, della sicurezza ma­
rittima, della pesca e dei trasporti; 

3. rileva il ruolo importante delle reti satellitari nella realizzazione della copertura totale dell'Unione con 
Internet a banda larga entro il 2013, cosa che contribuisce al raggiungimento degli obiettivi dell'Agenda 
digitale dell'UE; 

4. accoglie con favore l'intenzione della Commissione di definire una politica spaziale differenziata a 
seconda delle esigenze specifiche di ciascun comparto industriale; sottolinea in proposito che tale politica 
dovrebbe essere concertata non soltanto con l'Agenzia spaziale europea (ESA) e gli Stati membri, ma anche 
con il Parlamento europeo; 

5. ritiene che l'Unione europea abbia la responsabilità di coordinare e di consolidare le politiche e i 
programmi spaziali nazionali onde pervenire, in collaborazione con tutti i soggetti interessati, a un ap­
proccio europeo coerente; sottolinea che un approccio di questo tipo dovrebbe essere inteso a sostenere una 
base industriale europea solida, competitiva e indipendente, e dovrebbe consolidare una politica industriale 
che sia atta a progettare, sviluppare, lanciare, gestire e sfruttare sistemi spaziali a medio e a lungo termine, 
includendo meccanismi finanziari e legislativi;
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6. accoglie favorevolmente gli obiettivi della strategia volti a rafforzare l'infrastruttura spaziale dell'Europa 
e a fornire maggiore sostegno alla ricerca al fine di accrescere l'indipendenza tecnologica della base indu­
striale europea, incoraggiare l'interazione fra il settore spaziale e altri settori industriali e stimolare l'inno­
vazione in quanto motore della competitività europea; 

7. rileva cionondimeno che, pur essendo ben identificate dalla comunicazione della Commissione, le aree 
di azione prioritarie rimangono in parte vaghe; sottolinea che esse dovrebbero essere precisate e che si 
dovrebbe procedere a una valutazione di tutte le opzioni tecniche e dei costi, dei rischi e dei vantaggi ad 
esse correlati, come pure delle implicazioni sociali, compresi tutti i possibili impatti sulla base industriale 
dell'Unione europea e la politica industriale dell'Europa; sottolinea che un programma spaziale europeo 
dovrebbe concentrarsi in settori a valore aggiunto europeo ed evitare la dispersione degli sforzi o la 
duplicazione delle attività intraprese dall'ESA; 

8. sottolinea la necessità di una governance chiara in relazione alla politica spaziale, che utilizzi al meglio 
le competenze esistenti in Europa e sia corredata di efficaci meccanismi di vigilanza e di coordinamento, al 
fine di armonizzare le priorità e di garantire la sana gestione delle risorse provenienti dai fondi nazionali e 
dall'Unione europea, dall'ESA e da altre agenzie spaziali europee rilevanti per l'UE; 

9. osserva che, nei sette Consigli "Spazio" tenutisi finora, il trasporto in Europa è stato menzionato 
incidentalmente solo una volta e che nelle loro deliberazioni non è stata considerata a sufficienza l'impor­
tanza che la politica spaziale riveste per i trasporti, come dimostrano i risultati dei lavori; 

10. sottolinea la necessità di una maggiore comprensione della dipendenza dallo spazio di settori essen­
ziali e incoraggia gli Stati membri e la Commissione a promuovere l'importanza dello spazio; 

11. ricorda che il settore dei trasporti ricopre un ruolo essenziale per il raggiungimento degli obiettivi 
20-20-20 dell'UE in materia di emissioni di CO 2 e di consumo di energia, nonché degli obiettivi della 
strategia Europa 2020, e che non è possibile realizzare una crescita sostenibile senza un settore dei trasporti 
efficiente; 

12. ritiene che una strategia spaziale dell'Unione europea sia necessaria per assicurare che la tecnologia 
spaziale contribuisca pienamente a una gestione e a un controllo del traffico più sicuri ed efficaci in tutti i 
modi di trasporto; 

13. conviene con la Commissione sul fatto che l'Europa deve mantenere un accesso indipendente allo 
spazio per riuscire a conseguire gli obiettivi che si è fissata nella sua politica spaziale e per poter continuare 
a beneficiare delle ricadute positive delle applicazioni spaziali; incoraggia pertanto la Commissione ad 
avanzare proposte concrete nel settore strategico dei veicoli di lancio, in particolare riservando loro un'at­
tenzione particolare nel quadro della politica industriale in ambito spaziale; 

14. sottolinea l'importanza particolare dei lanci spaziali nel contesto della politica spaziale e sottolinea 
che è necessario imprimere un nuovo impulso politico europeo a tale aspetto, in considerazione della crisi 
finanziaria che colpisce attualmente il settore dei lanci a livello internazionale; 

I progetti faro Galileo e GMES 

15. ritiene che Galileo sia un programma faro dell'Unione europea nonché il primo sistema mondiale di 
navigazione via satellite concepito per scopi civili che potrebbe consentire l'indipendenza dell'Unione in un 
settore importante sotto il profilo strategico; 

16. chiede alla Commissione di completare in modo adeguato il quadro legislativo e finanziario, segna­
tamente per quanto attiene alla definizione di un quadro finanziario 2014-2020, di un approccio per una 
governance effettiva, dei servizi Galileo e delle regole sulla responsabilità; sottolinea a tale proposito che, al 
fine di rendere Galileo operativo e di essere pronti per il suo pieno utilizzo, è necessario: 

— definire i principi concernenti la gestione delle attività future di Galileo,
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— razionalizzare globalmente la struttura organizzativa del programma; 

17. ritiene che la IOC, che consentirà di fornire i servizi iniziali, vada completata entro il 2014 per far sì 
che Galileo diventi realmente la seconda costellazione GNSS di riferimento, in particolare per i fabbricanti di 
ricevitori; accoglie favorevolmente il lancio, dal porto spaziale dell'Europa a Kourou, di due satelliti operativi 
di validazione in orbita, il 21 ottobre 2011; 

18. è convinto che l'obiettivo della piena capacità operativa (FOC), basata su una costellazione di 27 
satelliti più un numero sufficiente di satelliti di riserva e su infrastrutture di terra adeguate, sia indispensabile 
per conseguire il valore aggiunto di Galileo in termini di autenticazione, alta precisione e servizio ininter­
rotto, e per poterne trarre così vantaggi sul piano economico e sociale; teme che, se il sistema non sarà 
completato per tempo e se la commercializzazione e l'internazionalizzazione dei servizi non saranno 
condotte in modo adeguato, Galileo possa perdere il proprio vantaggio; ritiene che sia necessario il sostegno 
chiaro e inequivocabile di tutte le istituzioni europee al raggiungimento della FOC per convincere gli utenti e 
gli investitori dell'impegno a lungo termine dell'Unione europea; 

19. è del parere che il piano finanziario da adottare per Galileo vada concepito in modo tale da poter 
rispondere alle esigenze di lungo termine e alle esigenze di continuità, anche per quanto attiene ai costi 
operativi, di manutenzione e di sostituzione; 

20. esorta la Commissione e l'Agenzia del GNSS europeo (GSA) a impegnarsi maggiormente per accre­
scere la conoscenza del GNSS presso i potenziali utenti e investitori, promuovere l'utilizzo di servizi basati 
sul GNSS e individuare e concentrare la domanda di tali servizi in Europa; 

21. è fermamente convinto che sia possibile ottenere un finanziamento supplementare per il GNSS solo 
sensibilizzando maggiormente gli autori delle decisioni e il grande pubblico circa i costi e i vantaggi 
economici e sociali che potrebbero derivare all'Unione da detto sistema; si compiace della messa in atto 
di iniziative concrete quali il concorso di idee Galileo Masters; 

22. ricorda che EGNOS è un programma reale e operativo ed è convinto che sia necessario valorizzarlo 
pienamente e sfruttarne in modo concreto le applicazioni; richiama l'attenzione sull'importanza della co­
pertura di tutta l'UE da parte del sistema EGNOS al fine di rafforzare il mercato comune e sottolinea la 
necessità di estendere tale sistema nell'Europa meridionale, orientale e sudorientale, nella regione del Medi­
terraneo, in Africa e nell'Artico; 

23. sottolinea che i programmi Galileo ed EGNOS sono fondamentali per creare un cielo unico europeo 
e per sviluppare ulteriormente una gestione del traffico aereo sicura ed efficace sotto il profilo dei costi in 
Europa; invita pertanto a stabilire un calendario ambizioso e preciso nonché a prevedere finanziamenti 
stabili per la ricerca e l'innovazione, che garantiranno il progresso tecnologico e la crescita della capacità 
industriale, come pure ad agevolare l'accesso delle PMI al finanziamento, ai fini dell'attuazione di entrambi i 
programmi, quale requisito indispensabile per l'istituzione tempestiva del cielo unico europeo, che rappre­
senta un passo strategico cruciale verso una maggiore integrazione europea e un rafforzamento del mercato 
comune europeo; 

24. ritiene che la promozione dello sfruttamento di EGNOS e Galileo nell'aviazione civile sia un requisito 
strategico per l'attuazione dell'iniziativa SESAR, in particolare per quanto riguarda il suo impiego per le 
procedure di atterraggio e in piccoli aeroporti; 

25. invita gli Stati membri a ribadire l'impegno per progetti spaziali dell'UE come SESAR, che si rive­
leranno in futuro di fondamentale importanza per la crescita e la creazione di posti di lavoro in vari settori; 

26. invita la Commissione e gli Stati membri ad assicurare la trasparenza del finanziamento e la coo­
perazione tra le strategie di utilizzo dello spazio a fini militari e civili;
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27. sottolinea che i programmi Galileo ed EGNOS sono fondamentali per quanto concerne una gestione 
del traffico stradale efficace e sostenibile sul piano ambientale, i sistemi di pagamento dei pedaggi stradali, il 
servizio eCall, i sistemi di localizzazione in tempo reale e i futuri tachigrafi digitali; 

28. sottolinea che la verifica del trasporto di merci pericolose e inquinanti dovrebbe costituire una 
priorità nell'ambito dei sistemi satellitari di osservazione e navigazione; 

29. ritiene che il GMES sia anch'esso un programma faro dell'Unione europea, che svolge un ruolo 
fondamentale nell'osservazione della Terra; sottolinea l'importanza che riveste il contribuito del GMES al 
conseguimento degli obiettivi della strategia Europa 2020 e al sostegno alla crescita e all'economia verde, 
nonché ad investimenti a lungo termine nella tecnologia e nelle infrastrutture; ribadisce l'importanza del 
GMES quale strumento essenziale nella lotta al cambiamento climatico e al degrado ambientale; osserva che, 
mediante l'acquisizione e l'analisi di informazioni a livello nazionale, regionale e mondiale, il GMES con­
sentirà l'estrapolazione di dati precisi e utili per il monitoraggio atmosferico, marino e terrestre, la prote­
zione civile, la prevenzione dei rischi, i sistemi di allerta precoce, la gestione delle emergenze e le operazioni 
di recupero a seguito di catastrofi ambientali, naturali o provocate dall'uomo, la sorveglianza marittima e 
costiera, lo sviluppo agricolo, la gestione delle acque e del suolo e la pianificazione regionale, tramite 
tecnologie innovative in materia di valutazione ambientale e comunicazione di dati in grado di combinare 
dati spaziali e in situ; 

30. esorta la Commissione a completare il quadro legislativo e ad avanzare una proposta per una 
governance effettiva dei vari livelli di sviluppo e gestione del programma, avvalendosi delle competenze 
specifiche di organismi pubblici dell'UE, incluse la Agenzie dell'Unione, e del settore privato, ai fini dello 
sviluppo e del coordinamento di servizi orientati all'utente; sollecita la Commissione e le altre istituzioni a 
includere il finanziamento del GMES nel quadro finanziario pluriennale 2014-2020; ribadisce che includere 
il finanziamento del GMES nel quadro finanziario pluriennale eviterebbe di vanificare gli investimenti già 
consentiti nell'ambito del settimo programma quadro di ricerca nel settore dei servizi e dell'informazione; fa 
notare che la mancanza di un piano finanziario di sostegno economico a lungo termine significherà che gli 
investimenti realizzati sino ad oggi sono stati inutili; è dell'avviso che chiedere agli Stati membri di 
continuare a coprire i costi per il lancio e il mantenimento annuale del programma porterebbe, a lungo 
termine, a costi maggiori nonché a disparità nell'accesso alle informazioni e ai vantaggi risultanti per i 
cittadini europei, a una probabile sospensione temporanea del programma stesso, alla conseguente discon­
tinuità di ricezione dei dati e, in ultima analisi, alla dipendenza da infrastrutture spaziali non europee che 
metterebbe in una situazione economica precaria le industrie collegate al settore; 

31. sottolinea che i costi del GMES sono già stati coperti fino al 2013 per un totale di 3 miliardi di EUR 
(circa 2,3 miliardi di EUR per i satelliti e 700 milioni di EUR per i servizi correlati) e che, secondo le stime, i 
costi per l'operatività del programma dal 2014 al 2020 si attesteranno su un media annuale di 850 milioni 
di EUR; invita la Commissione a promuovere un partenariato pubblico-privato e ad attirare maggiori capitali 
del settore privato; 

32. invita la Commissione a proporre un piano di governance e di finanziamento a lungo termine, 
basato sull'esame di tutte le opzioni possibili, e a definire un'organizzazione operativa che garantisca la 
corretta gestione e la fornitura dei dati dei servizi, onde far proseguire l'attuale successo del programma e 
realizzare il suo obiettivo di una piena operatività a partire dal 2014; ritiene che ciò dovrebbe accompa­
gnarsi a una politica dei dati comune a livello europeo volta a garantire un accesso aperto e la disponibilità 
dei dati esistenti; considera importante definire gli accordi da porre in atto con le agenzie nazionali, al fine 
di massimizzare l'interoperabilità, la continuità e la governance del sistema; ritiene necessario assicurare che 
si distingua, da un lato, fra l'utilizzazione scientifica e l'utilizzazione commerciale, e, dall'altro, fra le attività 
di sviluppo condotte dall'ESA e le attività di spiegamento e di sviluppo di operazioni e sistemi che 
impongono strutture europee e competenze specifiche; 

33. riconosce i vantaggi sociali per gli utenti dei servizi GMES, per i quali la continuità e la sostenibilità 
sono cruciali al fine di poter sfruttare al meglio le potenzialità delle infrastrutture di osservazione offerte dal 
programma;
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Uno spazio sicuro al servizio degli obiettivi di sicurezza e di difesa 

34. appoggia le riflessioni della Commissione sul rafforzamento della componente "sicurezza" del pro­
gramma GMES per la sorveglianza delle frontiere, il sostegno all'azione esterna dell'Unione europea, la 
sorveglianza marittima, le emergenze complesse, l'aiuto umanitario e la protezione civile ecc, tenendo conto 
della sensibilità dei dati trattati e della necessità di tutelare la vita privata e altri diritti dei cittadini; 

35. ritiene che la politica spaziale debba includere anche politiche sulla sicurezza delle infrastrutture 
spaziali europee critiche e sul recupero sicuro di apparecchiature in disuso; riconosce la dipendenza cre­
scente dell'economia, delle politiche e della società europee dalle infrastrutture spaziali e sottolinea che 
queste ultime, in quanto infrastrutture critiche, sono essenziali ai fini del rafforzamento dell'autonomia del 
processo decisionale europeo; ritiene che la creazione di un sistema europeo di sorveglianza dell'ambiente 
spaziale ("Space Situation Awareness") contribuirebbe alla protezione delle infrastrutture spaziali europee 
critiche dal rischio delle collisioni tra veicoli spaziali o di urti contro detriti spaziali o oggetti che orbitano in 
prossimità della Terra nonché dai rischi connessi alla meteorologia spaziale; è del parere che tutti i nuovi 
programmi europei dovrebbero basarsi sulle capacità, sulle competenze e sulle infrastrutture esistenti, che 
hanno richiesto investimenti da parte di ciascuno Stato membro, e dovrebbero sviluppare le capacità 
attualmente mancanti; 

36. ritiene che il massimo utilizzo dei servizi di comunicazione satellitare sosterrà direttamente la 
competitività dell'industria manifatturiera europea, promuoverà la base industriale in Europa e risponderà 
ai seguenti obiettivi politici essenziali: 

— conseguire la copertura totale dell'UE con Internet a banda larga, anche per i servizi di prossima 
generazione, dato che le reti satellitari sono un elemento essenziale del mix tecnologico necessario 
per realizzare gli obiettivi dell'Agenda digitale dell'UE; 

— realizzare trasporti terrestri, marittimi e aerei sostenibili, sicuri e intelligenti; 

— massimizzare il contributo dell'Unione ai programmi di cooperazione con i paesi in via di sviluppo e 
rafforzare il contributo dell'UE al raggiungimento degli Obiettivi di sviluppo del Millennio; 

— garantire all'UE un ruolo adeguato nella reazione alle future calamità all'interno e all'esterno dell'Unione 
stessa; 

Stimolare la ricerca e l'innovazione 

37. ritiene che l'Unione europea abbia bisogno di una base tecnologica e di conoscenze solida per 
utilizzare al meglio le applicazioni spaziali a vantaggio dei suoi cittadini, se vuole agire in modo autonomo 
e disporre di un'industria spaziale competitiva, capace di competere in condizioni di equità con le industrie 
non europee; sottolinea che un quadro legislativo, amministrativo e finanziario è fondamentale per gli 
investimenti dell'industria nella ricerca e nell'innovazione; ritiene che l'UE abbia bisogno di investire per 
garantire l'accesso europeo allo spazio e alle infrastrutture orbitali; 

38. sottolinea l'importanza di una strategia di ricerca e innovazione nel settore della politica spaziale, che 
garantisca il progresso tecnologico, lo sviluppo industriale e la competitività dell'UE e crei posti di lavoro 
nell'Unione; ritiene che una politica europea di R&S in ambito spaziale debba garantire la disponibilità delle 
necessarie tecnologie, con la maturità appropriata e il livello di indipendenza richiesto, a condizioni com­
petitive; invita la Commissione a mettere a punto un calendario strategico al fine di garantire la coerenza tra 
gli sforzi esplicati dall'Unione europea nel settore della R&S e quelli intrapresi dall'ESA e dagli Stati membri 
in relazione a tutte le tecnologie necessarie, le competenze e le doppie risorse che occorrono per raggiun­
gere la competitività, l'indipendenza europea, l'accesso ai mercati internazionali e la riduzione dei rischi per i 
programmi europei;
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39. reputa necessario prevedere meccanismi e programmi intesi a stimolare il mercato per applicazioni e 
servizi derivati dai programmi Galileo/EGNOS e GMES, nonché per il settore delle telecomunicazioni e per i 
servizi che prevedono un coimpiego dei vari servizi spaziali, rispondendo così in modo efficace alle esigenze 
dei cittadini; 

40. ritiene che, al fine di consolidare l'indipendenza e la competitività europee, sia necessario, a condi­
zioni accessibili, mantenere l'autonomia in termini di accesso allo spazio, favorendo il ricorso a veicoli di 
lancio e a veicoli trasportatori europei e verificando la pertinenza dell'organizzazione operativa e industriale 
rispetto alle esigenze comuni, e incoraggia di conseguenza la Commissione a formulare proposte concrete a 
favore del sottosettore strategico dei veicoli di lancio, segnatamente riservandogli un'attenzione particolare 
nel quadro della politica industriale spaziale; 

41. invita la Commissione a tenere conto in modo appropriato delle esigenze finanziarie e pratiche nei 
futuri programmi quadro di ricerca; ritiene, in particolare, che le attività di ricerca e sviluppo in materia di 
applicazioni spaziali dovrebbero essere viste in una prospettiva d'insieme, in quanto si tratta di tecnologie 
abilitanti fondamentali per i diversi ambiti di ricerca settoriali, come il cambiamento climatico, l'ambiente, i 
trasporti, l'agricoltura ecc, invece di essere limitate al solo settore spaziale; 

42. chiede alla Commissione di esaminare, in cooperazione con l'ESA, opzioni per l'esplorazione dello 
spazio, indicando i costi e i benefici potenziali; ritiene a tale proposito che occorra sviluppare una strategia 
comune con i partner internazionali attraverso un accordo di cooperazione fondato sul consenso generale di 
tutte le parti interessate e con contributi ragionevoli da parte dell'Unione europea; 

Cooperazione internazionale 

43. ribadisce che la cooperazione internazionale per scopi pacifici è un valore fondamentale dell'Unione 
europea e il fondamento delle sue politiche; ritiene che la cooperazione internazionale dovrebbe promuo­
vere la tecnologia, le infrastrutture e i servizi europei, l'eccellenza scientifica, tecnica e industriale, un accesso 
ottimale ai dati per gli utenti europei, la condivisione delle conoscenze e lo sviluppo interoperativo di 
applicazioni utili per affrontare le grandi sfide sociali cui l'Europa e il mondo si trovano attualmente 
confrontati; ricorda che l'UE dovrebbe occupare una posizione di leader in campo spaziale e mantenere 
un ruolo di importanza strategica a livello mondiale, in particolare nei negoziati internazionali relativi al 
sistema di sorveglianza dell'ambiente spaziale e all'esplorazione dello spazio; sottolinea che gli sforzi nel 
settore della politica spaziale possono essere compiuti più efficacemente attraverso collaborazioni industriali 
e la ripartizione degli investimenti su grandi programmi come la stazione spaziale internazionale; 

44. sottolinea l'importanza di garantire un ruolo adeguato dell'UE nella reazione alle future calamità 
all'interno e all'esterno dell'Unione; 

45. invita la Commissione a definire una strategia internazionale di cooperazione collaborando con gli 
Stati membri e l'ESA, al fine di rafforzare il dialogo con i partner strategici (Stati Uniti, Federazione russa e 
Giappone) nel settore della politica spaziale, nonché di esplorare la possibilità di avviare un dialogo analogo 
con altre potenze emergenti quali la Cina, l'India e il Brasile; 

46. ricorda ai responsabili politici dell'Unione europea che la parte più vasta dei mercati istituzionali nel 
mondo non è purtroppo aperta alle competizioni internazionali e che le cooperazioni internazionali previste 
devono basarsi su condizioni che consentano scambi equi; 

47. sottolinea che la cooperazione internazionale, se da un lato è auspicabile, soprattutto in materia di 
ricerca, dall'altro deve essere condotta su una base di reciprocità e di vantaggi reciproci; si rammarica che i 
mercati istituzionali dei nostri principali concorrenti in materia spaziale siano chiusi alle industrie straniere, 
anche europee;
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Relazioni tra l'Unione europea e l'ESA 

48. ricorda che ai sensi dell'articolo 189 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea quest'ultima 
instaura tutti i collegamenti utili con l'ESA, in vista della definizione delle responsabilità reciproche senza 
sovrapposizione dei ruoli e degli investimenti; 

49. ritiene che il coinvolgimento crescente dell'Unione europea nel settore spaziale esiga una nuova 
definizione delle relazioni di quest'ultima con l'ESA e le agenzie nazionali, tenendo conto del fatto che le 
competenze tecniche e di programmazione sviluppate dall'Agenzia e dalle agenzie nazionali sono fonda­
mentali per il mantenimento delle capacità tecnologiche e della competitività dell'industria europea ad alto 
livello, e che l'Unione europea potrebbe concentrarsi sulle operazioni, le evoluzioni e la continuità dei 
sistemi spaziali che le sono necessari, nonché sull'espansione internazionale dei mercati e sulle richieste degli 
utenti; 

50. invita la Commissione a svolgere la direzione politica che le compete e ad assumere il ruolo di 
organismo di controllo nei confronti delle organizzazioni che operano per suo conto; 

* 

* * 

51. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio e alla Commissione. 

Evitare lo spreco di alimenti 

P7_TA(2012)0014 

Risoluzione del Parlamento europeo del 19 gennaio 2012 su come evitare lo spreco di alimenti: 
strategie per migliorare l'efficienza della catena alimentare nell'UE (2011/2175(INI)) 

(2013/C 227 E/05) 

Il Parlamento europeo, 

— visti gli articoli 191 e 192 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea relativi alla salvaguardia, 
alla tutela e al miglioramento della qualità della salute dell'uomo e dell'ambiente, 

— vista la direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 novembre 2008, relativa ai 
rifiuti e che abroga alcune direttive ( 1 ), 

— vista la sua risoluzione del 6 luglio 2010 sul Libro verde della Commissione sulla gestione dei rifiuti 
organici biodegradabili nell'Unione europea ( 2 ), 

— vista la sua risoluzione del 7 settembre 2010 su "entrate eque per gli agricoltori: migliore funziona­
mento della filiera alimentare in Europa ( 3 ), 

— vista la sua risoluzione del 18 gennaio 2011 sul riconoscimento dell'agricoltura come settore strategico 
nel contesto della sicurezza alimentare ( 4 ),
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